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Salvini solidale con gli agenti di Santa Maria Capua Vetere. Letta: così. tradiscila Costituzione

Cartabia: uno shock il pestaggio in carcere, mai più
di Giuliano Foschini, Liana Micella, Conchita Sannino, Fabio Tonacci e Giovanna Vitale dapagina2 a 4

II video Una fase del pestaggio nel carcere di Santa  mrim  mn m Vetere
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Tutto questo non può

succedere più
Vanno accertate
e rimosse le cause
di quanto accaduto
Nessuna violenza
si può giustificare

i Guardasigilli
La ministra della Giustizia Marta
Cartabia è stata presidente della
Corte costituzionale
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Il colloquio

Cartabia "Sconcertata da quel video
ogni frame calpesta la Costituzione"

di Liana Milella

ROMA — «Davanti a quelle immagi-
ni, un nodo alla gola. E il pensiero
della Costituzione calpestata. La
vera svolta ci sarà quando final-
mente tutti comprenderanno che
un carcere è davvero un luogo di
comunità. Ad ogni immagine è au-
mentato il mio scoramento e an-
che il mio sconcerto». Martedì se-
ra, mentre viaggia in auto da Mila-
no a Roma, la Guardasigilli Marta
Cartabia guarda per la prima volta
il video dei pestaggi di Santa Maria
Capua Vetere. Il suo turbamento è
profondo. Non vuole credere quasi
a quanto vede. Certo, l'autorità giu-
diziaria ha ancora tutte le respon-
sabili da accertare e certo, neppu-
re per un secondo, la Guardasigilli
accantona le garanzie degli indaga-
ti, ma davanti a quelle immagini
pensa «all'offesa e all'oltraggio per
la dignità dei detenuti, ma pure
per la divisa che ogni uomo e ogni
donna deve portare con onore».
Le carceri le conosce bene Mar-

ta Cartabia. Da presidente della
Consulta, ha raccontato tante vol-
te dei suoi incontri con i detenuti
di San Vittore per parlare di Costi-
tuzione. Conosce la sofferenza, au-
mentata ancora di più in quest'an-
no di tensione e paura. Sofferenza
e tensione di tutti, dei detenuti e
degli agenti. «Un'unica comuni-
tà».

Il turbamento di Cartabia nasce
dalla consapevolezza che ben al-
tro è il volto della polizia peniten-
ziaria. Non è quello di questi foto-
grammi, ma di tutti coloro che
ogni giorno con «dedizione, pur
tra tante difficoltà, portano avanti
il loro delicato compito. E nell'ulti-
mo anno, l'hanno fatto esponendo-
si anche a rischi personali di conta-

gio». È anche a tutti loro che pen-
sa, quando si ripete che «no, tutto
questo non può succedere più.
Vanno accertate e rimosse le cau-
se di quanto successo. E serve in-
tensificare l'impegno sulla forma-
zione permanente di tutto il perso-
nale dell'Amministrazione peni-
tenziaria».

Arriva a Roma la ministra della
Giustizia che ormai è notte. Sa già
che il caso Santa Maria Capua Ve-
tere diventerà la principale que-
stione di cui occuparsi il giorno do-
po. Richiama quello che ha detto
alla festa della polizia penitenzia-
ria due settimane fa: «Nessuna vio-
lenza può mai trovare giustifica-
zione né tolleranza. Ogni violenza
dovrà essere condannata, fermata
e punita. Ma soprattutto prevenu-
ta». Nessuna violenza dunque. Né
quella dei detenuti contro gli
agenti, né quella degli agenti ver-
so i detenuti. Sono le parole che ri-
pete nella sua prima telefonata
della mattina con Mauro Palma, il
Garante nazionale dei detenuti,
che convoca in via Arenula con il
capo delle carceri Dino Petralia.
Palma è lo studioso che ha segna-
to la svolta nell'inchiesta di Santa
Maria, colui che ai magistrati ha
raccomandato di sequestrare subi-
to i video delle telecamere di sor-
veglianza. Quelle che oggi raccon-
tano il pestaggio in stile Bolzane-
to.

«Sì, ho provato un nodo alla go-
la guardando quel video. Confes-
so che non volevo neppure crede-
re alle immagini che scorrevano
davanti ai miei occhi», confessa
Cartabia a Palma e Petralia che si
ritrovano nella grande stanza che
fu di Togliatti in via Arenula poco
dopo le nove. Cartabia si ferma a ri-

velare ai suoi interlocutori che co-
sa soprattutto l'ha sconvolta, qua-
li frammenti del video trova insop-
portabili: «Ma com'è possibile pic-
chiare un uomo che sta in ginoc-
chio? Com'è possibile aggredirne
un altro che sta seduto su una car-
rozzina?». Esterna la sua preoccu-
pazione «di fronte all'alto numero
di agenti coinvolti che agiscono
davanti alle telecamere di sorve-
glianza». E con loro, in modo con-
giunto, organizza quella che deve
essere la risposta. Su questi preci-
si fatti, ma anche in una prospetti-
va più ampia nel tempo, forte tra
l'altro dei sentimenti di imbaraz-
zo e di indignazione che le hanno
trasmesso anche proprio uomini
che indossano quella divisa.
A Petralia e Palma Cartabia chie-

de con insistenza informazioni sul-
la catena di comando che ha con-
sentito un'azione del genere. Vuo-
le capire bene cos'è successo in
quei momenti, dalla rivolta del
giorno prima per via di un malato
di Covid, alla reazione del giorno
dopo. Soprattutto, e lo dice espres-
samente, vuole capire perché "nel
carcere di Santa Maria c'erano
agenti che venivano da fuori". Il
clima è teso, come i volti dei parte-
cipanti alla riunione. E il messag-
gio da diffondere tutti insieme al
Paese è che "oltre quegli alti muri
di cinta delle carceri c'è un pezzo
della nostra Repubblica, dove la
persona è persona, e dove i diritti
costituzionali non possono essere
calpestati". Per questo non solo
«va fatta chiarezza fino in fondo»,
ma ci deve essere anche «la garan-
zia che fatti del genere non si ripe-
tano mai più». Perché «non si può
tradire così la Costituzione».
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